
Introduzione / Inquadramento urbanistico >>> 



Il Piano cimiteriale è lo strumento obbligatorio utile alla Amministrazione 
Comunale per il censimento e la programmazione degli spazi cimiteriali, 
oltre che per eventuali ampliamenti o costruzioni di nuovi spazi, in un arco 
temporale di almeno 20 anni.  
Il Piano cimiteriale è un piano di settore collegato allo strumento 
urbanistico comunale (PGT) 
 
La L.R. 18/11/2003, n°22 "Norme in materia di attività e servizi necroscopici, 
funebri e cimiteriali", all’art. 9, comma 2, stabilisce che: “Ogni Comune, 
nell’ambito della pianificazione urbanistica e territoriale, prevede aree 
cimiteriali in grado di rispondere alle necessità di sepoltura nell’arco dei 
venti anni successivi all’adozione degli strumenti urbanistici, tenuto conto 
degli obblighi di cui al comma 1, e con la finalità di favorire il ricorso alle 
forme di sepoltura di minor impatto sull’ambiente e cioè l’inumazione e la 
cremazione”. 

• Legge Regionale 18 novembre 2003, n°22:  
• R.R. 9 novembre 2004, n°6, Regolamento in materia di attività cimiteriali  
• Circ. Regione Lombardia n° 21/san del 30/05/2005  
• R.R. 1/2007  
• Legge Regionale Lombardia 30 dicembre 2009 n° 33 TULLSS R.L. 

 

INQUADRAMENTO 
PIANI CIMITERIALI, PGT E FASCE DI RISPETTO 
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INQUADRAMENTO 
PIANI CIMITERIALI, PGT E FASCE DI RISPETTO 

* Art. 6 del RR 6/2004 non definisce nel dettaglio la procedura «amministrativa» di approvazione dello strumento, che 

trattandosi però di un vero e proprio strumento di pianificazione territoriale, l’approvazione rientra fra le competenze del 
Consiglio Comunale ed è possibile pervenirvi con un procedimento del tutto analogo a quello di un piano urbanistico di settore 
ovvero Adozione+Osservazioni/Pareri + Approvazione+Burl. Alcune A.C. «Approvano» direttamente, dopo aver acquisito i 
pareri degli enti competenti.  
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